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I
l21 lugliodi 100anni fa
nasceva Gianni Cantù,
il principe dei cronisti
dinera.Nesonopassa-
ti quasi 10 dallamorte,

il31ottobre2013.Edètrascor-
somezzo secolo dal giorno in
cui fuassuntoall’Arenadaldi-
rettore Gilberto Formenti. Sulle pagine di
questogiornalefirmòscoopepici,quasi tut-
ti accompagnati dalle immagini inbiancoe

nero di Costantino Fadda («Spi-
ke!»–era il soprannomedel foto-
reporter – fu la sua ultima escla-
mazione,67giorniprimadi spira-
re, nel leggere che l’amico era de-
cedutoperipostumidiuninfortu-
nio sul lavoro). Cantù fu l’unico a
uscire in edizione straordinaria

quando i rapitori rilasciarono Saverio Garonzi,
presidentedelVeronaHellas; l’unico(...)
> SEGUEAPAGINA 11

Viaggio in bicicletta

Termometriversoi37°

Arrestato

Finisce nel fosso con laVespa
Trovatomorto il giornodopo

Il turismo riparte, le impre-
se veronesi cercano perso-
nale ma in molti casi non lo
trovano. Lo rilevano i dati di
un report di Unioncamere
Anpal. Per laprecisioneque-
sto mese in provincia – no-
na in Italia (2%)eseconda in

Veneto (21,9%) per ingressi
stimati dalle aziende– le en-
trate dovrebbero essere
11.520, prevalentemente a
termine,ovvero 1.600 inpiù
rispetto allo stessomesedel-
lo scorso anno. In 50 casi su
100 le imprese prevedono

di avere difficoltà a trovare i
profili. Di nuove leve da in-
serire nel sistema produtti-
vo hanno bisogno anche le
imprese di produzione di
beni e servizi: sono 5.490 le
personerichieste.
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Turismo, 11mila posti di lavoro
Metà del personale non si trova

DalBrasile alCile
Medico veronese
attraverserà
l’Amazzonia
PERLINI PAGINA 39

Latragedia

Cadeingita
e perde
la vita

In edicola
La guerra
di Putin
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Attacco alla democrazia in Europa
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semplicemente di volontà opposte.
Il dibattito sulle spese per la difesa? Non 
è questione di scegliere tra politica, eco-
nomia e sicurezza. L’economia, e con essa 
libertà e democrazia, sono garantite dalla 
sicurezza. 

In ultima istanza, l’aggressione all’Ucraina 
e i dibattiti che scatena nelle nostre società 
mettono a nudo il contrasto di chi ammira 
il decisionismo dell’autocrate, contrappo-
sto al convoluto pluralismo di coloro che 
amano le libertà individuali.

LA GUERRA DI PUTIN

Antonio Maria Costa

più il prezzo
del quotidiano

STEFANOLORENZETTO

ANTONIOTROISE

È
semprepiù
evidente la
sofferenzadelle
famiglie italiane.
Enonservono le

statisticheperavere l’esatta
dimensionedell’emergenza.
Ilmixmicidiale composto
dall’impennatadei tassidi
interesseedall’aumentodei
prezzi al consumorende
semprepiùdifficile far
quadrare i conti a finemese.
Soprattuttoper inuclei
mono-redditoe ipensionati.
Leconseguenzepiù
immediateevisibili sono
due.Laprimaèche, aparità
di spesa, riusciamoa
comprare sempremeno
beni.La seconda, che
colpiscesoprattuttocheha
sottoscrittoprestiti con tassi
variabili, è chenonsempresi
riescea rispettare la
scadenzaper il pagamento
delle ratedimutuie
finanziamenti.Unostudio
dellaFabi, il sindacatodei
bancari, basato sustatistiche
Bankitalia,haaccesounfaro
sui 15miliardidi eurochegli
italianihannopreso in
prestitodallebancheeche
oranonriesconoa restituire
o,nelmiglioredei casi, lo
farannoa fatica. Piùdiun
terzodiquestacifraè stata
giàetichettata sotto lavoce
“sofferenze”, soldiche
difficilmente lebanche
riuscirannoa recuperare.
Per il restoc’èancora
qualchepossibilità.Resta il
fattochealmenounmilione
di famiglie italiane (...)
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L’editoriale

Incubo tassi
emergenza
sulle rate

Il Pride sfila in città
«Difesa dei diritti»
Il sindaco in piazza
VINCENZI PAGINA 19

La manifestazione

Incidente a Gazzo

La scena dell’incidenteUn uomo di 45 anni è finito nel canale dopo aver travolto un palo

MIRANDOLAPAGINA33

I dati Istate la famigliaUn
veronesesu tre viveda solo,
diminuisce il numerodei
bambini eaumentano i
nuclei conununicogenitore.
COSTANTINOPAGINA 16

L’estate si arroventa e aVe-
rona la temperatura viag-
gia verso i 37°. Scatta l’allar-
me: la Protezione civile ve-

neta mette in guardia per
«disagio fisico». Valori in
crescita da domani a mer-
coledì.AZZONI PAGINA 20

Arriva il caldo
e sul clima

scatta l’allarme

È stato necessario l’inter-
ventodi tre pattuglie del-
la polizia locale per bloc-
care venerdì sera in Bra
uno straniero che, altera-
to da alcol e droga, ha se-
minatopaura tra i passan-
ti. È stato fermato e poi
denunciato.PAGINA 20

Semina
il panico
inBra

Un cameriere sul Garda

Una scivolata. Forse un
malore. Una donna di 72
anni ha perso la vita ieri
pomeriggio cadendo dal
ciglio della strada che dal
rifugio Boschetto sale
verso i percorsi escursio-
nistici nel gruppo del Ca-
rega.MOZZO PAGINA 27

Verona racconta GuidoCantù

I100annidelcronistacheinventòlanera

AUTOMACENTER
è una realtà vincente
perché incentrata sul Cliente

HAI UNA PORTA
AUTOMATICA?

Rivolgiti a noi
per la manutezione

ordinaria o riparazione

Porte
Automatiche

Verona

AUTOMACENTER ingressi automatici
SCALIGERA AUTOMAZIONI SRL - Via R. Spineta, n. 1243

37050 Vallese (VR) - Tel. 045 6984004
www.automacenter.it - email: info@automacenter.it italiacivile.com

Numero Verde

800952382

045 8101283
italia

by

Corso Milano, 92/B 374 recensioni Google

Servizi: CAF - Patronato - Burocrazia - Sanitario - Buste paga
SERVIZIOCOMPLETO

Badante
Convivente H24        Al Giorno   €. 37
Non Convivente        AllʻOra       €. 7

Tutti Possono Permettersi

la

Per le ferie
o per sempre

Showroom:
Via A. Messedaglia, 147/153

VILLAFRANCA DI VERONA - Italy
Tel. +39 045 6932100

info@szinfissi.it

Più valore all’abitare
www.szinfi ssi.it

seguici su
il giornalediVeronadal 1866

www.larena.it
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STEFANOLORENZETTO
segue dalla prima pagina

(...) a ripetere il colpaccio
quandovenne liberata dai ca-
rabinieri la piccola Patrizia
Tacchella, figliadell’imprendi-
tore dei jeans Carrera; l’unico
a polemizzare amezzo stam-
paconLudwig, finoaescogita-
re un trabocchetto mediatico
che risultòdecisivoper la cat-
tura degli irreprensibili stu-
denti Wolfgang Abel e Marco
Furlan, poi condannati per 15
omicidi; l’unico a scoprire chi
trasportò la bomba che il 2
agosto 1980 scoppiò alla sta-
zione di Bologna, uccidendo
85 innocenti, fra i quali Davi-
deCaprioli,veronesedi20an-
ni; l’unico a intervistare il ge-
neraleJamesLeeDozierappe-
na strappato ai brigatisti rossi
che 42 giorni prima lo aveva-
no portato via dalla sua abita-
zionedilungadigeCatena.
Maprim’ancora,quando la-

voravaperl’agenziaAnsaaMi-
lano, Cantù fu il primo a rico-
noscere l’editore Giangiaco-
moFeltrinelli sventrato da un
ordigno sotto il traliccio di Se-
grate e il primoa giungereda-
vanti alla questura di Milano
dove l’anarchico Gianfranco
Bertoli aveva compiuto una
strage.Enel 1965, aParigi, con
unimpeccabile«Zdrastvuj, to-
varish»(ciao,compagno), inat-
tesosulle labbradiunnostalgi-
co di destra qual era, riuscì a
beffare ilKgbeascambiareal-
cunebattuteconilcosmonau-
ta russo Jurij Gagarin, il primo
uomoavolarenelcosmo.
Conobbi Cantù nella reda-

zione di cronaca dell’Arena.
Erailgiugno1975.Luiaveva51
anni, io 18. Quella sera stappò
una bottiglia di Champagne:
festeggiava il decennale della
sua iscrizione all’Ordine dei
giornalisti come professioni-
sta. Ogni volta chemi sentiva
raccogliereper telefono lano-
tizia di un incidente mortale,
si precipitava alla mia scriva-
nia:«Chiè?Chiè?».Vivevanel
terrore che la vittima potesse
essere Guido, il suo unico fi-
glio. Che ora ho per la prima
voltaquidavanti, vivoevege-
to.Ha69anni.MaritodiLaura
Vicentini, ha una figlia, Ilaria,
cheloharesononnodidueni-
potini. Ha lavorato fino alla
pensione come responsabile
di un centro elaborazione da-
ti.Abitaa200metridaviaPor-
to SanPancrazio, dove il gior-
nalistavisseconlamoglieNel-
ly Dea Ferrari, originaria di
Brenzone,sposatanel1951.

Suopadre era nato al Porto?

Sì,inquellacheanticamentesi
chiamava Corte Cantù. I suoi
eranocontadini,maconnobili
ascendenze. Il prozio del mio
bisnonno paterno era lo stori-
coCesareCantù,politico lom-
bardo,incarceratonel1833da-
gli Austriaci, con il divieto di
detenerecartadalettereema-
tita. Egli riuscì ugualmente a
scrivere i primi capitoli del ro-
manzo Margherita Pusterla
sulla carta da bugliolo. Usava
come inchiostro il nerofumo
ottenutodaifiammiferi.

Lascrittura era nel genoma.
Papà studiò al liceo classico
Maffei.A18anni si arruolòco-
me volontario nella Regia ae-
ronautica.Dopo l’8 settembre
1943,aderìdasottufficialealla
Repubblica sociale italiana.
Ciò gli costò l’epurazione alla
finedellaguerra.

Non trovava lavoro.
Esatto. Fu assunto in uno stu-
dio notarile, ma non era con-
tento. Cominciò a imparare le
lingue, seguendo le lezioni al-
la radio lamattina alle 6: fran-
cese, inglese, spagnolo, tede-
sco. In tal modo divenne re-
sponsabile dei mercati esteri
alTiberghien. Il lanificioentrò
in crisi e lui preferì licenziarsi
quandodeciserodimetterloa
capodellaproduzione.

Eche fece?
Rimasedi nuovodisoccupato
permoltimesi. Nel frattempo
scrivevadiaeronauticasull’A-
rena e sulla rivista Ali e colla-
boravaconEnzoStanghellini,
titolarediunostudiodipubbli-
che relazioni. Alla fine fu as-
sunto dall’Ansa, nella sede di
viadeiMutilati. Il suocapoera
GuidoZangrando. Si presentò
aRoma,all’esameperdiventa-
re professionista, alle 7 del
mattino.«Trovaisololedonne
dellepulizie»,ricordava.

Poi andò all’Ansa diMilano.
L’ufficiodicorrispondenzave-
ronese era stato declassato.
Quell’esilioglipesòmolto.An-
che se nel capoluogo lombar-
do con i suoi scoop si fece su-
bito notare da Nino Nutrizio,
fondatoredellaNotte. Sceglie-
va sempre il turno dalle 22 fi-
no all’alba, in modo da avere
la giornata libera per poter
scrivere i suoi libri. Gli telefo-
nava in redazione Capanna,
leaderdelMovimentostuden-
tesco: «Sono Mario, abbiamo
fregato i fasci». Era il suomo-
doperdirecheavevanoaper-
tolatestaconlachiaveinglese
aqualcheavversario.

Finì sulla lista nera delle Br.

A rivelarglielo fu il veronese
Arrigo Cavallina, il fondatore
dei Proletari armati per il co-
munismo, che a differenza
del suo allievo Cesare Battisti
hapagato ilcontoconlagiusti-
ziaehacambiatovita. Lacon-
ferma arrivò dall’ufficio cen-
trale dell’Ucigos di Roma. Gli
venneimpostalascorta.

Ricordo che si presentava in
redazione con la pistola den-
tro una cartella in cuoio.
Neavevadueugualidi queste
cartelle. (Me le mostra, logo-
re).EraunaColtCobra38spe-
cial, sei colpi. Mai usata, per
fortuna. Prima aveva una Be-
retta. Riceveva minacce per
telefono e per posta. Mentre
indagava sulla banda dei gio-
strai che aVerona aveva rapi-
to l’imprenditore calzaturiero
Ivo Antonini e il possidente
GianfrancoLovatiCottini,ma-

rito della contessa Carla Col-
leoni, poi ritrovato bruciato
nelbagagliaiodellapropriaau-
to, venne inseguito e trovò
scamporifugiandosi inunaca-
nonicadellaValpolicella.

Rischiò anche con Ludwig.
Si eraconvintoche i serial kil-
ler fossero veronesi e che leg-
gessero i suoi articoli sull’Are-
na. Cominciò ad attaccarli.
Scrisseche si attribuivanode-
litti non commessi. Questo li
feceinfuriare.Gli risposeroin-
viando comunicati all’Ansa di
Milano.Mio padre li fece ana-
lizzaredaSalvatoreDeMarco,
il grafologoveronesecheanni
dopo avrebbe smascherato il
sedicenteprofessor LuisMar-
siglia per essersi inventato
un’aggressioneantisemita.Da
lìsiarrivòaifamosi«solchicie-
chi» trovati su alcuni fogli se-
questrati in casa di Furlan: a
produrli era stata la scrittura
deitestifarneticantidelduo.

Ameparlò di un terzo uomo.
Sì, quello che con unaMerce-
des accompagnò Abel e Fur-
lanalladiscotecaMelamaradi
Castiglione delle Stiviere, do-
ve furono bloccati prima che
la incendiassero. Con le tani-
che di benzinamica avrebbe-
ro potuto arrivarci in Vespa.
Papà riconobbe il terzo uomo
nell’identikit elaborato dagli
inquirenti di Trento che inda-
gavanosupadreArmandoBi-
son, ucciso da Ludwig con un
punteruoloaformadicrocifis-
soconficcatonelcranio.

Si è portato quel terribile se-

greto nella tomba.
Erail figliodiunricco impren-
ditore, in seguito divenuto un
personaggiomolto invista: da
adultohapersinoricoperto in-
carichipolitici.Mainquelladi-
rezionenons’indagòmai.

Di Cantù si diceva che rivol-
tasse le tasche ai cadaveri per
cercarvi reperti che gli inqui-
renti non avevano lo stomaco
di recuperare. Spezzò il brac-
cio alla salmadi unmalavitoso
per dar modo a Fadda di ri-
prendere un tatuaggio che
consentì l’identificazione.
Non posso escluderlo. Era as-
sai meticoloso, nessun parti-
colare poteva sfuggirgli. Dal
cadavere ormai decomposto
diReginaDallaCroce,unapro-
stituta attirata in trappola da
unmaniacoil6agosto1975, ri-
trovato il 9 aprile 1976 alla
sommità di viaMarsala, toccò
a lui recuperare scalpo, gonna
ecamicetta.Gli inquirentiave-
vanoportato via il teschio, di-
menticandosituttoilresto.

Quale delitto lo scosse di più?
Quello di Renzo Pavini, un
sordomuto strangolato con
una calza di nylon e gettato in
Adige da tre diciannovenni
perrapinarlodi44.000lire.Lo
avevano atteso nel giorno in
cuiritirava lapensioned’inva-
lidità. Louccisero econ i soldi
sicompraronoladroga.

Indagò amodo suo anche sulla
strage di Bologna.
Scoprìche inseguitoall’atten-
tatoerarimastoper9oresotto
le macerie un tossicodipen-
dentedi25anni,B.S.,nativodi
Terni ma residente a Verona.
Agli inquirenti il ragazzo rac-
contò che da Roma doveva
raggiungereParma.Amiopa-
dre invece confidò: «Volevo
proseguire per Rimini». In
realtàerascesoallastazionedi
Bolognaper lasciarviunavali-
gia che gli era stata consegna-
tanellaCapitale.

Dachi?
Non si sa. Papà non scrisse
nulla sul fatto che fosse l’in-
consapevole corriere dell’e-
splosivo e avvisò il capitano
Gennaro Scala, del nucleo in-
vestigativo dei carabinieri di
Verona, il quale a suavolta in-
formò lamagistratura. Il risul-
tatofuchel’ufficialevenneac-
cusato di depistaggio. Il pre-
suntofattorinodellastrageeb-
bedalloStato100milionidi li-
red’indennizzo,chedissipòin
stupefacenti nel giro di poche
settimane.Venneospitatoper
oltre un anno da un parroco
del Veronese. Il prete fu rapi-

nato in canonica dadue com-
plici di B.S., un torinese e un
padovano. Poi il terzetto co-
minciò a inviare lettere al sa-
cerdote,conrichiestedidena-
ro. Smascherato e processato,
B.S. fu condannato a 4 anni e
mezzodireclusione.

Suopadre era severo?
Più che altro assente. In casa
non c’era mai. Riuscivo a ve-
derlosololadomenica,apran-
zo. Per il resto, era un uomo
all’antica. Credente, ma non
baciapile. Avversario di tutte
le devianze. Credo che si sa-
rebbe trovato molto a disagio
in quest’epoca che ha sdoga-
nato i paradisi artificiali, ima-
trimonitrapersonedellostes-
sosessoel’uteroinaffitto.

L’hamai punita?
Nonmipare.Tolleravacheda
adolescentemitenessi icapel-
li lunghifinoallespalle.

Aveva qualche hobby che non
fosse il lavoro?
Ilvolo.AndavaaBoscomanti-
co e decollava con il Piper.
L’ultima volta lo fece nel giu-
gno1972:acausadella sordità,
non gli rinnovarono il brevet-
to. E poi i libri. Ne ha scritti a
decine, soprattutto sull’antico
Egitto.L’ultimo,Veronavolat,
storia di un secolo di aviazio-
ne cittadina, lo lasciò incom-
piuto. Lo diedi alle stampe
con l’aiuto del tenente colon-
nello Alessio Meuti e degli
amici Renato Salvi, Angelo
FalconiePierLuigiPisani.

Tra noi cronisti circolava la
leggenda secondo cui UgoMir-
to, correttore di bozze dell’A-
rena, simpatizzante comuni-
sta, una notte con la canna da
pesca avesse catturato i pe-
sci rossi che suopadre teneva
nella vascadel vostro giardino
in viaPortoSanPancrazio.
Questa mi giunge del tutto
nuova. Però posso dirle che
era un grande amante degli
animali. In quel giardino ci ri-
trovammo ad avere fino a 60
tartarughe. A un certo punto
compròpureunascimmia,un
cercopiteco,chediventòladi-
sperazionedimiamadre,per-
chéledistruggevalacasa.

Ma lei ha capito a che cosa
serve la cronaca nera?
A mostrarci come sta regre-
dendolasocietà.Dalsuomae-
stro Zangrando papà aveva
imparatoduecose:chelanoti-
zianonhaprezzomachenon
bisognamai innamorarsi del-
lanotizia.Mi ripetevasempre:
«Se sei un uomo, la cronaca
neraserveafartistarmale».

Gianni Cantù esamina le tracce di sangue sul luogo di un delitto

Guido Cantù, 69 anni, con gli ultimi libri del padre Gianni, il cronista nato nel 1923

"
In redazionecon laColt 38:
leBrvolevanoucciderlo
Sfuggì ai giostrai rapitori
I delitti Pavini eDallaCroce

"
Fu l’unicoa riconoscere
Feltrinelli dilaniatosotto
il traliccio.MarioCapanna
lo informavasulle testerotte

«Secondomio padre
quelli di Ludwig

erano tre e nondue»

GuidoCantù
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